
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Prot. n. 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE N. 219 DI DATA 02 Luglio 2019

AGENZIA PER LA FAMIGLIA, LA NATALITA' E LE POLITICHE GIOVANILI

OGGETTO: 
 Legge provinciale 23 luglio 2004, n. 7, art. 13 e legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5 e successive 
modificazioni. Autorizzazione di proroga del termine fissato per la rendicontazione del Piano 
Operativo Giovani 2018 del  del Piano giovani  di zona di Rovereto. Fascicolo n. S162-23.12-2018-21 
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- vista  la  determinazione  del  Dirigente  dell'Agenzia  per  la  famiglia,  la  natalità  e  le  politiche 
giovanili  n. 255 dell’ 11 giugno 2018 di approvazione del Piano operativo giovani 2018 del 
Piano giovani di zona di Rovereto;

- considerato  che  per  la  rendicontazione  del  POG  2018  ci  si  attiene  ancora  alle  linee  guida 
approvate  con  deliberazione  della  Giunta  provinciale  n.  1161  del  14  giugno  2013  benché 
modificata con deliberazione della Giunta provinciale n. 1929 del 12 ottobre 2018 con la quale si 
è provveduto ad approvare i nuovi “Criteri e modalità di attuazione dei Piani Giovani di Zona, 
dei Piani giovani d’ambito e dei progetti di rete. Legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 5”;

- visto che, nello specifico, per la modalità di richiesta di proroga relativa alla rendicontazione i 
Criteri di entrambe le deliberazioni collimano;

- considerato pertanto che i suddetti Criteri prevedono che per particolari esigenze indipendenti 
dalla volontà del soggetto responsabile e comunque non dipendenti da inerzia, il termine per la 
presentazione della rendicontazione può essere prorogato, per una sola volta fino ad un massimo 
di tre mesi, previa motivata richiesta scritta da presentare alla struttura provinciale competente in 
materia di politiche giovanili da parte dell’ente capofila;

- considerato che i succitati Criteri prevedono che la rendicontazione del POG deve essere attivata 
e ultimata entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo all’anno di riferimento del  POG 
stesso;

- vista la nota del 27 giugno 2019 acquisita a protocollo provinciale alla medesima data al  n. 
406724 on la quale il Comune di Rovereto chiede la proroga del termine per il completamento 
della  rendicontazione  nello  specifico  dovuta  alla  nuova  istituzione  dell’Ufficio  e  alla 
riorganizzazione del relativo personale preposto alle competenze;

- ritenute valide le motivazioni, di cui alla succitata nota del Comune di Rovereto, addotte per 
problemi strutturali-organizzativi;

- ritenuto di autorizzare la proroga del termine per il completamento della rendicontazione come 
da richiesta presentata dal Comune di Rovereto fino al massimo di ulteriori tre mesi quindi fino e 
non oltre il 30 settembre 2019;

- tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE

- vista la L.P. 23 luglio 2004, n. 7 e in particolare l’art. 13;
- vista la L.P. 14 febbraio 2007, n. 5; 
- visto l'art. 56 e l'Allegato 4/2 del Decreto legislativo 118/2011;
- vista la L.P. 30 novembre 1992, n. 23;
- vista la deliberazione di Giunta provinciale n. 1161 del 14 giugno 2013;
- vista la deliberazione di Giunta provinciale n. 1929, del 12 ottobre 2018;
- vista la deliberazione di Giunta provinciale n. 425 di data 25 marzo 2019 con la quale è stato 

approvato  l’atto  organizzativo  della  Provincia  e  definite  anche  le  funzioni  dell’Agenzia 
provinciale per la famiglia, la natalità e le politiche giovanili;

- visto l’art.  10 del  Regolamento approvato con D.P.G.P. 26 marzo 1998,  n.  6-78/Leg recante 
“Funzioni della Giunta provinciale e gestione amministrativa dei dirigenti”;

- visti gli atti citati in premessa,
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d e t e r m i n a

1) di autorizzare, per le motivazioni sopra addotte, la proroga del termine per il completamento 
della  rendicontazione  del  Piano  giovani  di  zona  di  Rovereto  per  l’anno  2018,  richiesta  dal 
Comune di Rovereto fino alla data del 30 settembre 2019;

2) di dare atto che, ferma restando la possibilità di  adire la competente autorità giurisdizionale, 
avverso  il  presente  provvedimento  è  possibile  ricorrere  al  Presidente  della  Repubblica  nel 
termine di 120 giorni dalla notificazione del provvedimento stesso.

3) di confermare quanto già disposto con propria determinazione n. 255 dell’ 11 giugno 2018 e non 
modificato con il presente provvedimento.
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Non sono presenti allegati parte integrante

  

 IL DIRIGENTE  
 Luciano Malfer 
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